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m GENOVA A piazza De 
Ferrar) 1 ombelico della città 
il tprracchione del nuovo tea 
tra ha raggiunto il tetto 1 lavo 

F procedono regolarmente ed 
lernpt sono rispettati fra set 

le mesi il nuovo «Carlo Felice» 
sarà consegnato alla città e 
Questa rischia di non sapere 
cosa farsene Parallelamente 
alla rinascita di questo teatro 
Che diventerà uno dei più mo 
demi del mondo ed è costato 
oltre cento miliardi la città si 
trova di fronte ali agonia del 
I ente lirico che dovrebbe gè 
stirlo 

Per affrontare questa con 
traddizione il Pei dopo aver 
chiesto vanamente che ne 
discutesse il consiglio comu 
naie ha organizzato proprio a 
palazzo Tursi sede del Comu 
ne una giornata di dibattito 
dal titolo «Un nuovo teatro itn 
co per Genova • Una nuova 
legge per la musica» Molte le 
presenze e fitto il dibattito 
I erano (tra gli altn) il vice 
sindaco Mordi io i deputati 
Ceroiolini e Castagnola il so
vrintendente del Carlo Felice 
Terracini Badlni e Mazzonis 
delta Scali Trezzini France 
sca Santoro della Filis 

Le dimensioni della crisi 
possono essere rapidamente 
definite proprio attrae erso I e 
sempio genovese dove I ente 
lirico che aveva un attivo di 
un miliardo e mezio nell 85 
ed aveva chiuso in pareggio 
186 (pur realizzando contem 

Krancamente il festival dei 
Detti a Nervi e la tournee in 

Cina) ha registrato nell 87 un 
passivo di l miliardo e 800 
milioni salito a sette miliardi 
nell 88 ed a 9 miliardi que 
st anno Di pan passo ali au 
mento del passivo provocato 
dai costi dei personale - circa 
trecento addetti - si è dimez 
irata la produzione offrendo 
un raro esempio economico 
in cui parallelamente ali au 
mento dei costi sia crollata la 
produttività 

Il caso genovese non è iso 
lato fi figlio delta impossibilità 
di mantenere in vita strutture 
arcaiche come quelle oggi esi 
stenti nel settore della musica 
e della lirica Sulla diagnosi 
e è unanimità Ira le forze poli 
tiche sorgono le divisioni ed 
aneto1 profonde sulle terapie 
II governa tramite il ministra 
Carrara, ha presentalo una 
proposta di legge che lascia 
praticamente intatta la struttu 
ra aumentandi i contributi a 
favore degli enti e non mtac 
cando quindi il meccanismo 
Di parere opposto i comunisti 
che hanno messo a punto un 
disegno di legge fortemente 
innovativo 

La proposta è stata presen 
tata al convegno genovese dal 
senatore Venanzio Nocchi e 
da Gianni Borgna responsabl 
le nazionale del settore spet 
lacoio per il Pei 

«La nostra e una riforma ve 
ra a differenza da quella prò 
posta dal governo - dice 
Gianni Borgna - anche per 
che parte dal presupposto che 
debba essere considerato il 
complesso delle attività musi 
cali del nostro paese e non 
solo quella tradizionalmente 
affidala agli enti linci" 

Perno della proposta comu 
mila è lo scioghmenteo degli 
tnti linci e la loro nfondazio 
ne su nuove basi la coslitu 
/ione di a7iende musicali au 
lonome gestite da consigli di 
amministrazione molto agili e 
la commisurazione dei contri 
bull pubblici alta produttività 
sia e< onomtea che culturale 

Il testo della proposta co 
munista - illustrata da Nocchi 

è (rutto di un confronto as
sai fitto fra i proponenti e gli 
operalon interessati al settore 
Dalla prima presentazione in 
un convegno a Milano sei me 
si fa il d i s n o d i legge è stato 
affinità e ien a palazzo Tursi 
è stato diffuso il testo definiti 
vo 

La necessità del cambio del 
quadro generale di nferimen 
to per glienti lirici è stata nba 
dita anche da Renato Carpi 
che del convegno genovese è 
stato l organizzatore Dopo 
aver espresso solidarietà con i 
lavoratori dell ente iinco at 
talmente in agitazione Carpi 
ha però aggiunto che non tut 
io ciò che caratterizza il mon 
do del hvoro convince "Si so 
no sedimentate regole ana 
cromstiche non più giustifica 
bili rigidità Noi auspichiamo 
che i lavoratori e le loro orga 
niz^azioni sindacali sappiano 
con coraggio nvedere e cani 
biare profondamente 

Buon successo per la rassegna 
di Verona dedicata tutta 
all'avanguardia nero-americana 
degli anni Sessanta 

Tra le memorie del passato 
e le nuove suggestioni, 
trionfano i soliti «maestri» 
guidati da Chico Hamilton 

Chicago, jazz per vecchi leoni 
Quattro serate nello splendido Teatro Romano, tut
te all'insegna del jazz americano e in particolare di 
quella avanguardia di Chicago che si affermò alla 
fine degli anni Sessanta Un buon successo di pub
blico ha accolto una decina di proposte dall esito 
alterno Paradossalmente in questo festival orienta
to verso la contemporaneità 1 evento più entusia
smante è venuto dai cinque «vecchi maestri» 

FILIPPO BIANCHI 

• i VERONA Uno spazio sce 
meo straordinanamente sug 
gestivo un pubblico onnivoro 
capace di digenre qualsiasi 
escursione linguistica un car 
(elione quasi monotematico 
con alcune presenze insolite 
Questo in sintesi il consunti 
vo di Verona Jazz un festival 
che nelle ultime edizioni è nu 
se ito a delincare una propria 
fisionomia riconoscibile nel 
confuso panorama delle ras 
segne italiane 

Fulcro centrate del prò 
gramma era la cosiddetta 
•scuola di Chicago» e soprat 
tutto quel giro di musicisti che 
emersero dalla esperienza 
della Aacm (Asscciation for 
advancement of creative mu 
sicians) portatrice di una filo 
sofia nvolurionana che rifiuta 
va le artificiati divisioni in gè 
nen imposte dallo show busi 
ness affermando al contrano 
ta sostanziale unitarietà del 
1 arte nero americana Sotto la 
sigia delta «Great black music» 
si svilupparono concezioni di 
assoluta onginalità ma ven 
nero anche contrabbandate 
espressioni del tutto pnve di 
spessore scambiando come 
talvolta avviene negli slanci n 
voluzìonan le intenzioni con 
gli esiti A distanza di pi ù 
d un ventennio dalle prime 
elaborazioni il festival verone 
se ha consentito di fare il pun 

to su quella avanguardia ston 
ca mostrando un quadro as 
sai variegato 

Rispetto alla Aacm Jack 
DeJonette è sempre stato in 
qualche modo un outsider vi 
sto che ha precisato la propna 
poetica a fianco di personalità 
tanto diverse quanto quelle di 
Charles Uoyd Miles Davis 
John Surman e Keith Jarrett 
Delle molte «Special Edition» 
allestite nello scorso decen 
mo quella presentala a Vero 
na non è parsa la più convin 
cente forse anche a causa 
della defezione del sassofoni 
sta Gary Thomas Ma di gran 
lunga peggiore a tratti addint 
tura imbarazzante è stato il 
quartetto di Amina Myers 
(con Ricky Ford Jerome Har 
ns e Thurman Barker) che ha 
proposto un set inconcluden
te e datato fatto di temmi 
easy Itstemng alternati a fram 
menti di (ree senza logica ap 
parente Lo stesso Art Ensem 
ble of Chicago che della 
Aacm è stato tradizionalmente 
1 alfiere conduce un ntuale 
ormai stanco solo sporadica 
mente movimentato da bnl 
land interventi solistici di Ro 
scoe Mitchelt È quasi miraco
loso che riesca ancora a scan 
dalizzare qualcuno («È una 
vergogna» ha protestato uno 
spettatore beata ingenuità) 

Si è dovuta attendere t ulti 

I * A 

Max Roach tra i protagonisti del festival jazz di Verona 

ma serata per venficare quan 
to di attuale e stimolante è in 
grado di produrre oggi il retag 
gio Aacm II sestetto del poli 
strumentista Henry Threadgill 
anzitutto è certo una delle 
realtà più vitali e interessanti 
dell intera scena amencana 
contemporanea Come aveva 
già dimostrato in una recente 
tournée Threadgill è un com 
positore arrangiatore di spie 
cata personalità capace di so 
luzioni timbriche e armoniche 
affatto particolari L originalità 
del rapporto fra scnttura im 
prowisazione individuale e 
collettiva è un ultenore eie 
mento di interesse di questa 
formazione dall organico in 
consueto (ance tromba 
trombone violoncello con 
trabbasso e due battene) li 
duo Anthony Braxton Max 
Roach si è rivelato qual era 
dieci anni fa quando venne 
riunito per la p'ima volta un 

incontro scontro fra «diversi 
non privo di fascino proprio 
per la dispantà dei presuppo 
sti fra partner nonostante ciò 
compatibili Braxton si alterna 
al clarinetto al sax alto al so 
prano e al flauto con uguale 
padronanza ed energia e con 
il ngore formale che gli si co
nosce Da lui è meglio non 
aspettarsi dello swing e d altra 
parte non ha mai preteso di 
averne visto che qualcuno 
pensò bene di definirlo un 
esponente della «scuola vien 
nese di Chicago» Il maestro di 

percussioni Roach come 
spesso avviene m queste occa 
sioni si limita ad accompa 
gnare intelligentemente ri 
sponde più che proporre 11 
suo sapiente interplay asse 
conda gli sbal zi d umore del 
I antagonista in perfetta sin 
croma d intenti 

Uscendo dalla «area del 
Midwest» una lietissima sor 
presa I hanno riservata i ma 
gnifici californiani dell «Origi 
na! quinte»» di Chico Hamil 
ton formazione che ebbe una 
certa popolanti negli anni 

Il musicista nero presenta la sua tournée 

Eccomi, Steve Wonder 
dallaAalIaZ 
Stevie Wonder, I uomo meraviglia del pop torna 
in Italia dopo cinque anni Incontro stampa ieri a 
Roma a poche ore da! suo concerto, che replica 
solo domani a Milano Un grande show con pal
co girevole, un nuovo viaggio nel meglio della 
sua produzione Uno spettacolo che arriva da 
noi dopo aver girato tutta I Europa Est compre 
so 

ALBA SOLARO 

WM ROMA Ha scritto un mfi 
nità di belle canzoni allegre 
tenere malinconiche distn 
buite generosamente in una 
trentina di album ed una 
schiera interminabile di singo 
li Canzoni di quelle che tutti 
pnma o poi hanno sentito e 
probabilmente hanno amato 
come Uptight Superstition 
You are the sunshme of my h 
le Boogie on reggae woman 
Piccoli e grandi classici della 
nostra era E qualcuno magan 
si ricorderà che negii anni 
d oro di Sanremo anche Ste 
vie Wonder come David Bo 
wie i Rotling Stones ed altri 
ha inciso il suo pugno di can 
zoni in italiano // sole è di tut 
ti Se tu ragazza mia Dove vai 
Non aveva ancora nemmeno 
veni anni era il ragazzino prò 
digio di casa Motown allevato 
come un piccolo replicante di 

Ray Charles e difatti i suoi pn 
mi album si intitolavano prò 
grammaticamente Tnbute to 
Uncle Ray e The twetve years 
old Genius 

Crescendo però Stevie 
Wonder si è guadagnato spazi 
sempre più ampi di autono
mia nei confronti del busi 
ness ed ha allargato sempre 
più il suo campo di azione 
museale sperimentando fra i 
primi I uso del sintetizzatore e 
diventando un divo della cui 
tura -crossover» quella che 
raccoglie tanto il pubblico di 
colore che quello bianco gii 
amanti del funky e del soul 
come i consumatori di musica 
pop 

Oggi è come un uomo che 
a\endo percorso molte vie ha 
voglia di fermarsi un pò 
guardarsi (metaforicamente) 

altomo Per questo ha monta 
to uno spettacolo che lo dice 
lui stesso è quasi un riassunto 
della sua lunga camera tutto 
ciò che Stevie Wonder è è 
stato e forse sarà incorniciato 
in uno spettacolone con un 
nuovo sistema di ampllficazio 
ne sospeso per ana ad una 
griglia metallica ed un palco 
circolare e girevole che ospita 
il musicista amencano e la 
sua numerosa band Se il fine 
è quello di stupire i risultati 
non mancheranno 

Wonder più modestamen 
te e con una buona dose di 
imbarazzante autoironia spie 
ga a chi gli chiede ragione di 
quel palco girevole «Cosi pos 
so vedervi tutti' La verità è 
che questo palco I ho proget 
tato io perché mi piaceva la 
sensazione di coinvolgimento 
il sentirmi più vicino a chi mi 
circonda e questa sensazione 
la voglio trasmettere anche al 
mio prossimo album» Lo 
show che -non sarà una spe 
eie di antologia che suggen 
sca I idea di qualcosa che è 
terminato anche se presente 
rà una carrellata consistente 
dei suoi successi è ormai in 
circolazione da alcuni mesi 
su e giù per l Euorpa a Pangi 
fra te celebrazioni della Rivo 
luzione come pure m alcuni 

paesi dell Est Al proposito 
Wonder racconta «La sensa 
zione che ho ricavato da que 
sta espenenza è stata una 
conferma di ciò che io penso 
che la gente in ogni parte del 
mondo in Sudafnca come in 
Cina cerca la libertà libertà 
di espnmere se stessa libertà 
dei fratelli e dette sorelle di 
unirsi e di conoscersi» 

Wonder in questi anni si è 
guadagnato un certo rispetto 
anche per il suo impegno so 
ciale il sostegno alla campa 
gna per la proclamazione ne 
gli Usa del Martin Lugher King 
Day la partecipazione al «.on 

certo per Nelson Mandela 
Ora fra i suoi programmi futu 
n sembra ci sia anche ta can 
didatura a sindaco di Detroit 
nelle elezioni del 93 Lui non 
smentisce né conferm i «Ve 
dremo se per allora sarà an 
cora vivo 1 appoggio della 
gente e tutta questa voglia di 
fare Fino ad allora comun 
que ho molti dischi da fare'» 
«Quando lavoro ad un album 
- continua Wonder faccio le 
canzoni che mi piacciono se 
poi sono anche commerciali 
è una lortuna Credo di avere 
un buon orecchio so ncono 
beere un hit ma non cerco 

Elvis e Lou: un duello a colpi di rock 
Monza rock st dimezza Ron Wood e Keith Ri 
chards non ci saranno I due sono rimasti in com 
pagnia degli altri Rolling Stones per preparare un 
disco che già si annuncia come uno degli eventi 
del mercato discografico autunnale A Monza in 
somma si punta su Tamia Tikaram e Elvis Costel
lo ma la concorrenza milanese di Lou Reed pò 
tra creare qualche problema 

ROBERTO GIALLO 

I B MILANO Non ci saranno 
Ron Wood e Keith Richards a 
Monza rock il festival organiz 
zato dalla Tactical Music che 
si terrà questa sera allo stadio 
Bnanteo della cittadina alle 
porte di Milano La defezione 
attesa e quasi scontata è arri 
vaia ali ultimo minuto la Cbs 
ha fatto sapere che i due Sto 

nes sono insieme alle altre tre 
Pietre Rotolanti stanno prepa 
rando un album che uscirà al 
t inizio di settembre e per nul 
la al mondo lascerebbero gli 
studi La scaletta di Monza 
rock si va precisando dunque 
ali ultimo momento con cin 
quem la biglietti venduti in 
prevendita e un altro concerto Lou Reed sarà a Milano 

in contemporanea I evento 
Lou Reed che sempre questa 
sera scuote il Palatrussardi 

Un avventura non proprio 
fortunata quella di Monza 
rock dove i grandi nomi re 
stano Tamia Tikaram ed Elvis 
Costello entrambi visti in Ita 
ha da poco Ci saranno poi 
Francone Mussida (ex Pfm) e 
gli Underground Life gruppo 
rock di Monza 11 Banco ha as 
sicurato (anche lui in extre 
mis) la presenza mentre non 
è mai stata in dubbio quella 
dei Dr Feelgood Altra ag 
giunta dell uìtim o n Tony 
Esposito mentre rimangono 
la Tikaram Costello e i Dirty 
Strangers dimezzali Resta il 
problema dei concerti rock 
organizzati male venduti co 
me eventi irripetibili e ridi 
mensionali ali ultimo minuto 

Cinquanta nvelando fra I altro 
i giovani talenti di Jim Hall ed 
Eric Dolphy II loro bnllante 
•chamber jazz» è fresco pia 
cevole e Inventivo come qua 
rantannifa Buddy Collette ha 
fornito un indimenticabile sag 
gio di raffinatezza strumenta 
le II violoncellista settanta 
duenne Fred Katz poi è stato 
un vero show nello show il 
concerto è terminato con la 
platea in visibilio Non hanno 
certo fatto la stona del jazz a 
Verona ì cinque veterani an 
che perché quella I hanno se 
gnata a suo tempo ma la loro 
strepitosa performance ha 
avuto un assoluto significato 
di testimonianza riportando 
alla luce in tutto il suo valore 
un capitolo troppo frettolosa 
mente archiviato e dimentica' 
to E soprattutto hanno ribadì 
to che in questa musica più 
delle scelte di linguaggio con 
ta quel piacere di suonare in 
sieme che rende viva e attuale 
qualsiasi scelta stilistica 

Non particolarmente ben 
assortito invece è parso il 
duo fra Lee Konitz e Andrew 
Hill che pure sono due stru 
mentisti assai portati at dialo
go Solo facendo ricorso alla 
grande espenenza nell arte 
della improvvisazione sono 
riusciti a trarre momenti di lin 
smo da un sostanziale disagio 
Sorvolando sulla poco com 
prensibile presenza di Atlen 
Toussamt resta da nfenre di 
Stan Getz che ha condotto un 
set di alto tenore emotivo 
coadiuvato da un tno di side 
men magistrali Sono molti 
nella stona del jazz i cast di 
musicisti cui la salute precana 
esalta anziché mortificarla 
1 espressività (basti citare Bit 
be Holiday) e forse è un mec 
canismo naturale per una mu 
sica in cui arte e vita sono cosi 
strettamente intrecciate 

E rimane particolare tutt altro 
che secondano il problema 
di chi si compra un biglietto 
per vedere un concerto e fini 
sce per vederne un altro 

Se Monza rock non riesce a 
mantenere le promesse le 
manterrà senz altro Lou Reed 
Potrebbe essere in tempi di ri 
vincita dei «vecchi» dtl rock 
un concerto come tanti altri E 
invece no Lou ha composto 
quasi a sorpresa il miglior al 
bum degli ultimi tempi forse 
uno dei suoi miglion un sano 
scossone alle stanche mem 
bra de l rock tanto più podc 
ros quanto semplice e diret 
to Due chitarre un basso e 
una batteria per le poesie cu 
pe di una New York (cosi si 
intitola il disco) maiala seni 
fosa pericolosa fatta di pie 
cole e grandi sofferenze 

Lou che fondò insieme a 

Assegnato il Premio Riccione 

D teatro è 
un cane rapito 

DAL NOSTRO INVIATO 

wm RICCIONE. Si chiama 
Gianfrancesco Turane il vinci
tore del quarantesimo premio 
Riccione Ater per il teatro È 
un ragazzo di ventisette anni 
di origine calabrese che vive a 
Milano dove fa il giornalista in 
una rivista che si occupa di 
economia è I autore di Costì 
tuzione di un capitale di base 
stona metà comica e metà 
amara di un singolare rapi 
mento nel quale la vittima è 
un cane di lusso Un autore 
praticamente sconosciuto in 
somma alla sua prima grande 
uscita teatrale del quale i giù 
rati del premio hanno scoper 
to età e volto la sera della 
consegna del riconoscimento 
sabato scorso al Palazzo del 
Turismo di Riccione In questo 
modo comunque 1 iniziativa 
«diretta» da Franco Quadn si 
avvia nel mare aperto del n 
schio dopo che per alcuni 
anni si era limitata sostanziai 
mente a ratificare e a ufficia 
lizzare 1 esistente Negli anni 
passati infatti il premio era 
andato a Enzo Moscato e a 
Ugo Chili vale a dire due au 
ton già da tempo segnalati e 
apprezzati dal pubblico come 
da buona parte della cotica 

Al premio a Turane poi si 
affianca stavolta un riconosci 
mento peciale alla comme 
dia Ti amo Maria di Giuseppe 
Manfndi uno dei giovani au 
ton più premiati e rappresen 
tati di questo penodo (riceve 
rà fra I altro anche il festoso 
e dorato premio di Taormina 
ali inizio di agosto) La giuna 
(presieduta da Odoardo Ber 
tam e composta da Franco 
Brusati Sergio Colomba Man 
sa Fabbn Cesare Garboli Ma 
ria Grazia Oregon Giovanni 
Rabom Luca Ronconi e Ui<o 
Ronfani; infine ha nservato 
quattro segnalazioni a Ceri est 
qu un début di Umberto Man 
no a Day Breack di Beni Mon 
tresor a Fotofinish di Gian 
franco Calliganch e a Lezioni 
di cucina di un frequentatore 
di cessi pubblici di Rocco 

D Onghia (particolare intere* 
sante D Onghia fa l'operaio a 
Taranto e scrive teatro per 
passione da anni) Il premio 
speciale di cinquanta milioni 
(come contnbuto alla rappre
sentazione) sarà assegnato al 
progetto di allestimento di 
uno di questi sei testi varia* 
mente messi in risalto sui 237 
copioni ricevuti dalla giuna 

Per i suoi quarant anni di vi
sta poi il Premio Riccione 
Ater ha deciso di istituire un 
nuovo riconoscimento intito
lato alla memoria di Aldo 
Tnonfo scomparso di recente, 
da consegnare ogni due anni 
a una personalità o a un istitu
zione teatrale particolarmente 
meritevole Per questa pnma 
edizione il Premio Trionfo è 
stato assegnato allo scenogra 
fo Luciano Damiani e alla sua 
grande capacità di inventare 
«luoghi dell utopia teatrale» 
(con particolare nfenmento, è 
evidente allo splendido Tea 
tra di Documenti che Damiani 
ha costruito con le sue sole 
forze sotto il Monte dei Cocci 
di Testacelo a Roma) Da
miani - premiato per gli stessi 
motivi poco più di un anno fa 
dall Associazione nazionale 
dei cntici di teatro - interve
nendo alla cerimonia di saba
to sera ha descntto tutte le dif 
ficoltà che il suo Teatro di Do-
cumenti continua a incontra 
re Proprio in queste settima
ne infatti le autorità hanno 
deciso di non concedere l'agi
bilità al teatro La motivazione 
ufficiale parta di burocratici 
motivi di sicurezza e non con
sidera assolutamente la parti
colarità artistica e architettoni 
ca di un teatro che program
maticamente vuole unificare 
platea e palcoscenico ali inse
gna di una visione totale del 
nto scenico Ce da sperale 
che questo ulteriore premio 
possa aiutare Damiani a nsol 
vere al più presto questa as
surda quest one che mescola 
le carte da bollo ali arte tea
trale DNFa 

mai di scrivere deliberatamen 
te qualcosa di commerciale» 

Wonder è celebre per la 
quantità di lavora che nesce a 
svolgere è compositore ar 
rangiatore musicista polistru 
mentista oltre che cantante 
Con il cervello molto aperto 
alle più vane influenze «Mi 
piace il rap - dice - credo che 
ce ne sarà nel mio prossimo 
disco II rap come forma di 
comumcar-ione credo sia in 
gira già da molto tempo Solo 
ora si è evoluto in una forma 
musicale con vita propna» 

Anni fa Wonder incise un 
rap The crown con Professor 
Gary Bird «Era un buon pezzo 
ma per van motivi usci con 
più di due anni di ntardo e nel 
frattempo il rap era diventato 
molto più dura Se lo nfacessi 
oggi userei un linguaggio cer 
to più duro perche i tempi so 
no cambiati Se ascolti Tracy 
Chapman le sue parole sem 
brano degli anni 60 e d altra 
parte ve 1 immaginate I effetto 
di Michael Jackson che canta 
ìm bad negli anni 30? Ogni 
epoca ha un suo linguaggio 
lo vivo in questo mondo con 
speranza e fede molta fede 
nel futuro anche perché ho 
due figli e auguro loro un 
mondo migliore del mio Ma 
non ci si può limitare solo alle 
parole bisogna anche fare" 

John Cale quel gruppo-capo 
lavoro che furono i Velvet Un 
derground incise dischi 
splendidi cantò la desolazio 
ne ta rabbia la rassegnazio
ne Fu uno del famosi «cattivi 
maestri» degli anni Settanta 
con il suo penodo berlinese 
impregnato di nichilismo sui 
cida con la sua Herotn canta 
ta a filo di voce roba pesante 
roba da brividi Oggi dopo 
una manciata di album che 
negli anni Ottanta hanno se 
gnato i suoi punti più bassi 
Lou Reed toma come un vero 
intellettuale del rock Quanto 
ai testi ogni parola di Lou e 
un atto d accusa uno sberlef 
fo una denuncia Prendendo 
a prestito da Henry Miller 
«Uno scaracchio in faccia al 
I umanità» Questo è il nuovo 
Lou Reed feroce e dolcissi 
mo da non perdere 
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